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L’assessore si dice disponibile a incontrare i rappresentanti del gruppo Regresso Arti

Piano contro i writers, l’apertura di Chiarabilli

Fossombrone - Regresso Arti ha proposto, tramite Franco Cenerelli, un intervento gratuito per ripulire le scritte dal palazzo ducale della Corte Alta. Cosa ne pensa l’assessore ai Lavori pubblici Michele Chiarabilli? “Ne possiamo parlare. Non c’è alcun problema. Io personalmente ho letto la proposta sul Corriere. Non ho ricevuto alcuna lettera. Ma il mio ufficio è aperto e attendo ulteriori novità”. Avete avuto in precedenza rapporti con questa associazione? 
“Sì. Abbiano affidato a Regresso Arti il compito di ripulire il muro perimetrale di parco Carloni e quello confinante della scuola media. Abbiamo provveduto al pagamento di quanto richiestoci e siamo rimasti soddisfatti”. In questo caso specifico l’associazione chiede al Comune uno spazio per mostre di opere dei propri iscritti ed anche un patrocinio. “Ripeto. Nessuna preclusione. Parliamone. Non è piacevole per nessuno vedere quelle brutte scritte sui muri in generale. E ancor più in un palazzo di portata storica come quello della Corte Alta”. Volontari esperti da una parte, ordinanze del sindaco del sindaco contro i writers dall’altra, è guerra aperta agli imbrattatori che devono sentire il fiato sul collo. Non solo si sta verificando uno stato d’allerta da parte della gente e della pubblica opinione in genere, ma le stesse forze dell’ordine sono decise ad intensificare i controlli. Per quanto ci si renda conto della pratica impossibilità di cogliere in flagrante gli imbrattatori con tanto di bombolette. C’è chi indica un’azione preventiva a tutto campo. Si riuscirà in realtà a controllare in modo categorico la vendita delle bombolette? Esiste la possibilità di una loro catalogazione? Oppure vero problema è tutto qui. 
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